Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli.  Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti.
Un po’ per l’ordine perentorio e incomprensibile

un po’ perché erano storditi da quanto era capitato

un po’ perché ognuno nel suo cuore e nella mente cercava di comprendere

il silenzio era facile, anche perché non sapevano cosa dire

non avevano il coraggio di chiedere

e poi cosa chiedere? Da dove cominciare

era una visione, un sogno, era reale quanto era sembrato loro di vedere

sul monte, come spesso sui monti erano capitate cose straordinarie?

Domande aperte, da mettere insieme e cercare delle risposte

frugando nei ricordi per far emergere parole e gesti di Gesù che aiutassero a capire

chi è il nostro amico, colui che chiamiamo Maestro

l’ex falegname che ha cominciato a chiamare dei pescatori intenti al lavoro?

Chi è quell’uomo autorevole che invoca Dio – lui lo chiama Padre – e viene ascoltato

chiede la guarigione e il cieco vede, lo zoppo cammina, il sordo ascolta le parole

e arriva anche a dire “ti sono rimessi i peccati”, e comanda anche sulle acque e il vento

chi è colui che si lascia cercare e trovare da bambini, poveri e lebbrosi

Mosè ed Elia, la guida forte e il profeta deciso

erano proprio loro al fianco di Gesù?

e se si trattava di questi due, quale significato possiamo attribuire alla loro presenza

che parola di conferma possono dirci questi due testimoni dell’Altissimo?

Ci aveva parlato di pasqua di morte e risurrezione

parole che ci hanno sconvolto, che stridono ancora davanti alla nostra scoperta

Pietro per tutti ha detto la fede nostra e di suoi più vicini discepoli  

abbiamo scoperto il Cristo, il Figlio del Dio vivente

un Cristo che soffre, che è rifiutato, muore e viene eliminato

questo non comprendiamo … ma forse proprio oggi lui ci ha dato una risposta 
  

